
Fanghi,Cadfrealizzaunimpianto
Conil Pnrrinvestimentodaoltre cinquemilioni perdiminuire conl’essiccazionei residuidei depuratori

CODIGORO

Nell’ambito del PianoNaziona-

le di RipresaeResilienza,il Cadf
LaFabbricadell’Acqua che,ge-

stisce il servizio idrico integrato
nel territorio di Codigoro, Co-

macchio, Copparo, Fiscaglia,
Goro, Jolanda di Savoia, Lago-
santo, Mesola, Ostellato, Riva

del Po e Tresignana, propone
unimpianto innovativo perla di-

minuzione dei fanghi di depura-
zione all’avanguardia, in grado

di diminuire peressiccazionela
quantità di fanghi prodotti, nel
processodi depurazione delle
acquereflue dell’80%. L’appro-
vazione del progetto dovrebbe
avvenire entro giugno, per po-
ter iniziare i lavori nel secondo
semestredel prossimo anno e

terminarli entro fine marzo
2025.
L’impianto maggiormente coin-

volto nell’attuazione del proget-
to saràil depuratoredi Comac-

chio, chedalle attuali 3.000ton-
nellate all’anno arriverà a pro-

durre sole830tonnellate di fan-

ghi, mentrei rimanenti depura-
tori Cadfridurranno laproduzio-

ne complessiva a 690 tonnella-

te all’anno, con una diminuzio-
ne dell’82%. La fonte energetica
utilizzata proverrà esclusiva-

mente dafonti rinnovabili quali,
il biogas prodottodal digestore

anaerobico situato all’interno
deldepuratorestesso,i pannelli

solari posti sul tettodello stabi-

le e l’energia elettrica di rete
certificata rinnovabile. Il totale
dell’intervento avrà uncostodi
5.700.000 euro dei quali

5.280.000 finanziabili a fondo

perdutocon il Pnrr. Nello speci-
fico, il progettocomprenderàla

costruzionedi unimpianto di es-

siccazione modulare dei fanghi

prodottinel sub-ambito Cadf, di
potenzialità in ingressopari a
6.000tonnellate all’anno.I fan-

ghi liquidi, prodotti dai 43 im-

pianti minori,confluiranno pres-

so i tre depuratoriprincipali di

Codigoro, Comacchio e Coppa-
ro e saranno sottopostia stabi-
lizzazione e disidratazione dal
2% al 25%.Daiduedepuratoridi

Codigoro eCopparo il fango sa-

rà trasportatoal depuratoredi
Comacchio per il trattamento di

essiccazione dal 25% al

85-90%.
Nel rispetto del principio
dell’applicazione di procedure
e attività che non arrechino un
dannosignificativo all’ambien-
te, unapartedell’energia elettri-

ca necessariasaràottenutadai

cascamidi biogas provenienti
dal digestoreanaerobico,consi-

derato che l’intera energiaelet-
trica acquistatadaCadf provie-

ne da fonte rinnovabile. Inoltre,
Cadf provvederà tra il 2022 e il

2023 ad acquisire titoli per
5.000t/annodi CO2,con attivi-

tà di forestazione emanutenzio-
ne del patrimonio boschivo, di-

venendo «carbon free».Si tratta
di un impianto innovativo. L’es-
siccatore è modulare,da 2 a 12

moduli da 3.000 tonnellate an-
nue ognuno,aspettomolto utile
in casodi futuri aumenti di pro-

duttività.
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